“Il nome di Dio è Misericordia”
Adorazione Eucaristica nella Quaresima dell’Anno santo della Misericordia
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO
CANTO: Canta, o lingua, il glorioso Mistero
Canta, o lingua, il glorioso mistero

del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 

effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura,
nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 
compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici con le proprie mani

se stesso in cibo per amore.

Il Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola cambia il pane in carne,

e diventa il vino sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.
INTRODUZIONE

G – Al termine della nostra giornata ci ritroviamo a contemplare e adorare il Cuore di Cristo che palpita dell’Eucaristia. La Sua presenza d’amore, posta sull’altare, attira i nostri sguardi ed i nostri cuori e invita a metterci in ascolto della Sua parola perché, qui e ora, la Sua voce ci scuota, provochi in noi il desiderio di un rinnovamento interiore, un uscire dal torpore della nostra fede stanca e forse e insignificante, dalla pusillanimità che non ci rende né credenti, né credibili. 
Disponiamoci “cuore a cuore” con il Signore Gesù presente nell’Eucaristia: Egli è l’epifania della Misericordia del Padre! In questo tempo santo della Quaresima, “segno sacramentale della nostra conversione” dell’Anno santo della Misericordia possiamo sperimentare, pellegrini con Lui, il perdono del Padre, il Suo abbraccio che riempie la nostra vita della gioia della salvezza.
Breve pausa di silenzio.

IN PREGHIERA
T – Eccomi, Signore!

Oggi come ieri, io come i tuoi discepoli un tempo.

Qui perché chiamato, scelto, convocato 

a restare alla tua presenza. 

Silenzi e parole: tutto si fa realtà, 

in questo angolo di notte.

Parlami, Signore, e sia nuova la tua Parola,

perché vorrei che nuovo fosse il cuore che ascolta.

Muovimi verso di te, con la stessa semplicità 

di chi di te si è fidato e in te abbandonato. Muovimi con la stessa convinzione di chi, 

nelle tue parole, ha trovato risposte e sostegno.

Eccomi, sono qui, Signore, 

per accogliere dalle tue mani il dono dei doni: 

la tua vita fattasi, per me, 

pane spezzato e vino versato.

Io ti adoro, Signore Gesù, 

misericordioso e immenso nell’amore.
Breve pausa di silenzio.

1° MOMENTO

«Il Signore, il Signore, 

Dio misericordioso e pietoso …»

IN ASCOLTO
L1 – Ascoltate la Parola di Dio dal libro dell’Esodo (34,5-9).

Il Signore scese nella nube, si fermò là presso [Mosè] e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà, che conserva il suo amore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione». Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa' di noi la tua eredità».
Breve pausa di silenzio.
MEDITIAMO CON IL SALMO 50

(cantillando a cori alterni)

Pietà di me, o Dio, / secondo la tua misericordia; *

nel tuo grande amore / cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, *
mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa, *

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, *

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 

perciò sei giusto quando parli, *
retto nel tuo giudizio. 

Ecco, nella colpa sono stato generato, *

nel peccato mi ha concepito mia madre. 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

Purificami con issopo e sarò mondato; *

lavami e sarò più bianco della neve. 

Fammi sentire gioia e letizia, *

esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza *

e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato, *

sostieni in me un animo generoso. 

Insegnerò agli erranti le tue vie *

e i peccatori a te ritorneranno. 

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

la mia lingua esalterà la tua giustizia. 

Signore, apri le mie labbra *

e la mia bocca proclami la tua lode; 

poiché non gradisci il sacrificio *

e, se offro olocausti, non li accetti. 

Uno spirito contrito * / è sacrificio a Dio, 

un cuore affranto e umiliato, *

tu, o Dio, non disprezzi. 

Nel tuo amore / fa' grazia a Sion, *

rialza le mura / di Gerusalemme. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

l'olocausto e l'intera oblazione, 

allora immoleranno vittime * / sopra il tuo altare.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.
Breve pausa di silenzio.

PER RIFLETTERE

L2 – Dalla bolla di indizione del Giubileo straordinario della Misericordia “Misericordiae vultus” di Sua Santità Francesco (nn. 1-2).

Nell’Eucaristia è offerta ai cristiani di tutti i tempi la possibilità di dare al quotidiano calvario di sofferenze, incomprensioni, malattie, morte, la dimensione di un’oblazione redentrice, che associa il dolore dei singoli alla passione di Cristo, avviando l’esistenza di ognuno a quella immolazione nella fede, che nell’ultimo compimento si apre sul mattino pasquale della risurrezione.

Come vorremmo poter ripetere ad ognuno personalmente, e soprattutto a chi è attualmente oppresso dalla tristezza, dalla malattia, questa parola di fede e di speranza! Il dolore non è inutile! Se unito a quello di Cristo, il dolore umano acquista qualcosa del valore redentivo della stessa passione del Figlio di Dio. […]

L3 - L’Eucaristia è comunione con Lui, Cristo, e perciò stesso si trasforma e si manifesta in comunione nostra con i fratelli: essa è invito a realizzare fra noi la concordia e l’unione, a promuovere ciò che insieme ci affratella, a costruire la Chiesa, che è quel mistico Corpo di Cristo, del quale il sacramento eucaristico è segno, causa e alimento. Nella Chiesa primitiva l’incontro eucaristico diventava la sorgente di quella comunione di carità, che costituiva uno spettacolo di fronte al mondo pagano. Anche per noi cristiani del ventesimo secolo, dalla nostra partecipazione alla mensa divina, deve scaturire l’amore vero, quello che si vede, che dilaga, che fa storia.
Breve pausa di silenzio.

IN PREGHIERA

T – Ti adoriamo, Salvatore del mondo,

liberatore tenace che penetri

nelle profondità di noi stessi,

entri in intimità con noi e spezzi ogni catena,

ogni blocco, tutto ciò che ci trattiene dall’amare.

Ti adoriamo, luce del mondo,

che rischiari le notti dell’odio e della violenza,

della manipolazione e del dominio, 

del sopruso e della morte innocente dei giusti.

Contempliamo il tuo dono disarmato e disarmante,

il tuo amore riofferto come occasione di salvezza

per chi continua a scegliere logiche di morte.

Noi ti adoriamo, Signore Dio,

misericordioso e immenso nell’amore.
CANTO: O Fiamma viva d’Amore
O fiamma viva d’amore che soave ferisci.

O fiamma squarcia la tela a questo dolce incontro.

O dolce soave piaga, delicata carezza,

Tu parli di vita eterna cambiando la morte in vita.

O amore che tutto crei sublime eterna carità,

la tua fiamma è più forte d’ogni cosa,

più forte della morte.

O amato che sul mio petto dolcemente riposi.

D’amore e gloria pieno soavemente m’innamori.

O fuoco nel cui splendore le oscure profondità,

rischiari al mio diletto portando luce e calore.

O amore che tutto crei sublime eterna carità,

la tua fiamma è più forte d’ogni cosa,
più forte della morte.
Breve pausa di silenzio.

2° MOMENTO

«Siate misericordiosi»

IN ASCOLTO
L1 – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (6,27-38).

A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da' a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».
Breve pausa di silenzio.
MEDITIAMO CON IL SALMO 40

(cantillando a cori alterni)

Beato l'uomo che ha cura del debole, *

nel giorno della sventura il Signore lo libera. 

Veglierà su di lui il Signore, †

lo farà vivere beato sulla terra, *

non lo abbandonerà alle brame dei nemici. 

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore. *

Gli darai sollievo nella sua malattia. 

Io ho detto: «Pietà di me, Signore; *

risanami, contro di te ho peccato». 

I nemici mi augurano il male: *

«Quando morirà e perirà il suo nome?». 

Chi viene a visitarmi dice il falso, †

il suo cuore accumula malizia * / e uscito fuori sparla. 

Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, *

contro di me pensano il male: 

«Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, *

da dove si è steso non potrà rialzarsi». 

Anche l'amico in cui confidavo, †

anche lui, che mangiava il mio pane, *

alza contro di me il suo calcagno. 

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, *

che io li possa ripagare. 

Da questo saprò che tu mi ami *

se non trionfa su di me il mio nemico; 

per la mia integrità tu mi sostieni, *

mi fai stare alla tua presenza per sempre. 

Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, *

da sempre e per sempre. / Amen, amen.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.
Breve pausa di silenzio.

PER RIFLETTERE

L2 – Dalla bolla di indizione del Giubileo straordinario della Misericordia “Misericordiae vultus” di Sua Santità Francesco (nn. 12-13).

La Chiesa ha la missione di annunciare la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vangelo, che per mezzo suo deve raggiungere il cuore e la mente di ogni persona. La Sposa di Cristo fa suo il comportamento del Figlio di Dio che a tutti va incontro senza escludere nessuno. Nel nostro tempo, in cui la Chiesa è impegnata nella nuova evangelizzazione, il tema della misericordia esige di essere riproposto con nuovo entusiasmo e con una rinnovata azione pastorale. È determinante per la Chiesa e per la credibilità del suo annuncio che essa viva e testimoni in prima persona la misericordia. Il suo linguaggio e i suoi gesti devono trasmettere misericordia per penetrare nel cuore delle persone e provocarle a ritrovare la strada per ritornare al Padre.

L3 – La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo. Di questo amore, che giunge fino al perdono e al dono di sé, la Chiesa si fa serva e mediatrice presso gli uomini. Pertanto, dove la Chiesa è presente, là deve essere evidente la misericordia del Padre. Nelle nostre parrocchie, nelle comunità, nelle associazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi sono dei cristiani, chiunque deve poter trovare un’oasi di misericordia.

Vogliamo vivere questo Anno Giubilare alla luce della parola del Signore: Misericordiosi come il Padre. L’evangelista riporta l’insegnamento di Gesù che dice: «Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso» (Lc 6,36). È un programma di vita tanto impegnativo quanto ricco di gioia e di pace. L’imperativo di Gesù è rivolto a quanti ascoltano la sua voce (cfr. Lc 6,27). Per essere capaci di misericordia, quindi, dobbiamo in primo luogo porci in ascolto della Parola di Dio. Ciò significa recuperare il valore del silenzio per meditare la Parola che ci viene rivolta. In questo modo è possibile contemplare la misericordia di Dio e assumerlo come proprio stile di vita.

Breve pausa di silenzio.

IN PREGHIERA

T - Padre della Misericordia, 
grande è il nostro peccato

ma immenso è il Tuo Amore per noi!

Nella sobrietà e nella solennità della Quaresima
ci inviti a ri-scoprire la bellezza delle origini,

della Pasqua del Tuo Figlio, 
che ci aperto la via della salvezza.

Tanti sono i messaggi 

che dalla Tua Parola accogliamo;

tutti ci invitano a lasciarci alle spalle il peccato,

tutto ciò che ha mortificato 
e annullato la Tua bellezza in noi,

tutto ciò che ha cancellato il Tuo Amore 

nel nostro rapporto con Te, con i fratelli, 
con tutti i fratelli e, persino, con noi stessi.

Fa’ che sappiamo accogliere davvero,

senza più alcuna esitazione, 
il Tuo invito alla conversione;

aiutaci a vincere il male che ci circonda 
con la potenza del Tuo Amore.

Distruggi la nostra ipocrisia, 
scuotici dalle nostre sordità;

aumenta la nostra fede, dona forza alla speranza, rinsalda la carità,

vinci con la Tua Misericordia i nostri effimeri desideri di potere e di successo,

guarisci dalle piaghe della droga, 
del sesso e dell’alcool

i giovani che cercano la felicità, 
ma trovano solo dei paradisi artificiali 

che presto svaniscono nel nulla 
e annullano le loro stesse vite.

Guarisci la nostra società, la nostra gente, 

le nostre città, i nostri quartieri, le nostre famiglie

da ogni male che vi alberga,

perché tutti insieme, con il cuore purificato,

camminiamo verso la Pasqua del Tuo Figlio,

epifania del Tuo supremo atto di Amore. Amen.

CANTO: O Ostia santa
O Ostia Santa, in cui è il testamento

della divina tua grande misericordia,

in cui è il corpo e il sangue del Signore,

segno d'amore per noi peccatori.

O Ostia Santa, in cui è la sorgente

dell'acqua viva per noi peccatori,

in te è il fuoco purissimo d'amore:

la tua divina misericordia.

O Ostia Santa, in te la medicina

che dà sollievo alla nostra debolezza,

vincolo santo tra Dio ed ogni uomo

che confida nel tuo amore.

O Ostia Santa, sei l'unica speranza

fra le tempeste e le tenebre del mondo,

nelle fatiche e nelle sofferenze,

ora e nell'ora della nostra morte.

Confido in te, o Ostia Santa, confido in te, Ostia Santa.
Breve pausa di silenzio.
3° MOMENTO

«Ebbe compassione di loro»

IN ASCOLTO
L1 – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Marco (6,6b-9.30-34).

Gesù percorreva i villaggi d'intorno, insegnando.  Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient'altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche.
Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.

Breve pausa di silenzio.

MEDITIAMO CON IL SALMO 22

(cantillando a cori alterni)

Il Signore è il mio pastore: * / non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare, *

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, *

per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, †

non temerei alcun male, *

perché tu sei con me, Signore.

Il tuo bastone e il tuo vincastro *
mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa *

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. */ Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne *

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore *
per lunghissimi anni.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.
Breve pausa di silenzio.

PER RIFLETTERE

L2 – Dall’enciclica “Dives in misericordia” del Santo Padre S. Giovanni Paolo II (n.15)

La Chiesa proclama la verità della misericordia di Dio rivelata in Cristo crocifisso e risorto, e la professa in vari modi. Inoltre, essa cerca di attuare la misericordia verso gli uomini attraverso gli uomini, vedendo in ciò un'indispensabile condizione della sollecitudine per un mondo migliore e «più umano», oggi e domani. Tuttavia, in nessun momento e in nessun periodo storico - specialmente in un'epoca cosi critica come la nostra - la Chiesa può dimenticare la preghiera che è grido alla misericordia di Dio dinanzi alle molteplici forme di male che gravano sull'umanità e la minacciano. Proprio questo è il fondamentale diritto-dovere della Chiesa, in Cristo Gesù: è il diritto dovere della Chiesa verso Dio e verso gli uomini. Quanto più la coscienza umana, soccombendo alla secolarizzazione, perde il senso del significato stesso della parola «misericordia», quanto più, allontanandosi da Dio, si distanzia dal mistero della misericordia, tanto più la Chiesa ha il diritto e il dovere di far appello al Dio della misericordia «con forti grida». Queste «forti grida» debbono essere proprie della Chiesa dei nostri tempi, rivolte a Dio per implorare la sua misericordia, la cui certa manifestazione essa professa e proclama come avvenuta in Gesù crocifisso e risorto, cioè nel mistero pasquale. È questo mistero che porta in sé la più completa rivelazione della misericordia, cioè di quell'amore che è più potente della morte, più potente del peccato e di ogni male, dell'amore che solleva l'uomo dalle abissali cadute e lo libera dalle più grandi minacce. […]
L3 – Eleviamo le nostre suppliche, guidati dalla fede, dalla speranza, dalla carità che Cristo ha innestato nei nostri cuori. Questo atteggiamento è parimenti amore verso Dio, che l'uomo contemporaneo a volte ha molto allontanato da sé, reso estraneo a se stesso, proclamando in vari modi che gli è «superfluo». Questo è quindi amore verso Dio, la cui offesa ripulsa da parte dell'uomo contemporaneo sentiamo profondamente, pronti a gridare con Cristo in croce: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Questo è, al tempo stesso, amore verso gli uomini, verso tutti gli uomini senza eccezione e divisione alcuna: senza differenza di razza, di cultura, di lingua, di concezione del mondo, senza distinzione tra amici e nemici. Questo è amore verso gli uomini - e desidera ogni vero bene per ciascuno di essi e per ogni comunità umana, per ogni famiglia, ogni nazione, ogni gruppo sociale, per i giovani, gli adulti, i genitori, gli anziani, gli ammalati - verso tutti senza eccezione. Questo è amore, ossia premurosa sollecitudine per garantire a ciascuno ogni autentico bene ed allontanare e scongiurare qualsiasi male.

Breve pausa di silenzio.
IN PREGHIERA

T - Ti adoriamo, Pastore buono, 

che ti accorgi di noi e instancabilmente ci cerchi.

Volto tenero e comprensivo 

del Dio che, pur di non abbandonarci 

in balia di noi stessi, si è fatto uomo, 

vivendo il limite e la bellezza della nostra umanità.

Ti adoriamo, Pastore tenero, 

che rispondi alle nostre paure 

caricandoci sulle tue spalle, 

sporcandoti con il nostro peccato,

avvicinandoci a te al punto da trasformarci in te.

Noi ti adoriamo, Signore Dio, 

misericordioso e immenso nell’amore.
CANTO:  Ti sei fatto con noi Pellegrino
Pane santo dei pellegrinanti, 

o Gesù, nostro Dio e fratello, 
celebriamo il tuo dono esultanti 

nella fede che vive di te.

Ti sei fatto con noi pellegrino, tu divino Pastore, 

nostra guida e via d'amore verso il Padre.

Sei la manna del nostro deserto, 

dolce viatico all'arduo cammino; 

il tuo corpo e il tuo sangue hai offerto 

per nutrirci, Signore, di te.

Tu, compagno di strada inatteso, 

sei Parola che spiega la croce; 

come fuoco tra noi sempre acceso 

ci fai ardere insieme con te.
Breve pausa di silenzio.

4° MOMENTO

«Io non ti dimenticherò mai»

IN ASCOLTO
L1 – Ascoltate la Parola di Dio dal libro del profeta Isaia (49,14-18).

Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato,
il Signore mi ha dimenticato».
Si dimentica forse una donna del suo bambino,
così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?
Anche se costoro si dimenticassero,
io invece non ti dimenticherò mai.
Ecco, sulle palme delle mie mani ti ho disegnato,
le tue mura sono sempre davanti a me.
I tuoi figli accorrono,
i tuoi distruttori e i tuoi devastatori si allontanano da te.
Alza gli occhi intorno e guarda:
tutti costoro si radunano, vengono a te.
«Com'è vero che io vivo - oracolo del Signore -, 
ti vestirai di tutti loro come di ornamento,
te ne ornerai come una sposa»..

Breve pausa di silenzio.

MEDITIAMO CON IL SALMO 129
(cantillando a cori alterni)

Dal profondo a te grido, o Signore; *

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti *

alla voce della mia preghiera. 

Se consideri le colpe, Signore, *

Signore, chi potrà sussistere? 

Ma presso di te è il perdono, *

perciò avremo il tuo timore. 

Io spero nel Signore, *

l'anima mia spera nella sua parola. 

L'anima mia attende il Signore *

più che le sentinelle l'aurora. 

Israele attenda il Signore, *

perché presso il Signore è la misericordia, 

grande è presso di lui la redenzione; *

egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.
Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.
Breve pausa di silenzio.

PER RIFLETTERE

L2 – Dal libro “Il nome di Dio è Misericordia” del Santo Padre Francesco (pagg. 49-51).
[Dio] non vuole che qualcuno si perda. La sua misericordia è infinitamente più grande del nostro peccato, la sua medicina è infinitamente più potente della malattia che deve curare in noi. C'è un prefazio della liturgia ambrosiana nel quale si legge: «Ti sei chinato sulle nostre ferite e ci hai guarito, donandoci una medicina più forte delle nostre piaghe, una misericordia più grande della nostra colpa. Così anche il peccato, in virtù del tuo invincibile amore, è servito a elevarci alla vita divina». […] 

L3 – Dio ci attende, aspetta che gli concediamo soltanto quel minimo spiraglio per poter agire in noi, col suo perdono, con la sua grazia. Solo chi è stato toccato, accarezzato dalla tenerezza della misericordia, conosce veramente il Signore. Perciò ho ripetuto spesso che il luogo in cui avviene rincontro con la misericordia di Gesù è il mio peccato. Quando si sperimenta l'abbraccio di misericordia, quando ci si lascia abbracciare, quando ci si commuove: allora la vita può cambiare, perché cerchiamo di rispondere a questo dono immenso e imprevisto, che agli occhi umani può apparire perfino “ingiusto", per quanto è sovrabbondante. Siamo di fronte a un Dio che conosce i nostri peccati, i nostri tradimenti, i nostri rinnegamenti, la nostra miseria. Eppure è lì che ci attende, per donarsi totalmente a noi, per risollevarci.
Breve pausa di silenzio.

IN PREGHIERA

T - Signore Gesù, aprici alla misericordia del Padre.

il suo abbraccio ci trasformi,

spalanchi per noi nuovi orizzonti di dono,

renda trasparente il nostro sguardo sul mondo.

Svelandoci il cuore del Padre,

insegnaci, Signore, 

a rimettere il nostro peccato in lui,

perché la sovrabbondanza del suo amore

tutto cancelli e rinnovi.

Volto della misericordia, accompagnaci al Padre,

per gustare la pienezza del suo amore

e diventare nel mondo

testimoni e messaggeri di misericordia.
Breve pausa di silenzio.

BREVE ALLOCUZIONE
Breve pausa di silenzio per la risonanza interiore.

CONCLUSIONE

G – A Dio Padre ricco di Misericordia, per mezzo del Suo Figlio unigenito nostro Salvatore, presente in mezzo noi nel Sacramento dell’altare, nello Spirito Santo Consolatore, presentiamo ancora con fiducia tutte le nostre intenzione, anche quelle più nascoste nel nostro cuore. Preghiamo come Gesù ci ha insegnato: T – Padre nostro…

G – Nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

T – Tuo è il regno, tua la potenza 
e la gloria nei secoli.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo

Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque

sit et benedíctio: procedénti ad utróque

cómpar sit laudátio. Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

C – O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua celebrazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Il Celebrante indossa il velo omerale sul piviale. Poi prende l’ostensorio e benedice i fedeli con il Santissimo Sacramento (senza dire nulla).

Poi prosegue: 

Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

CANTO:  Inno del Giubileo della Misericordia
Misericordes sicut Pater!  (x4)

Rendiamo grazie al Padre, perché è buono

in aeternum misericordia eius                                  
ha creato il mondo con sapienza

in aeternum misericordia eius

conduce il Suo popolo nella storia

in aeternum misericordia eius

perdona e accoglie i Suoi figli                                          

in aeternum misericordia eius

Rendiamo grazie al Figlio, luce delle genti

in aeternum misericordia eius

ci ha amati con un cuore di carne                                      

in aeternum misericordia eius

da Lui riceviamo, a Lui ci doniamo

in aeternum misericordia eius

il cuore si apra a chi ha fame e sete                                   in aeternum misericordia eius
Chiediamo la pace al Dio di ogni pace

in aeternum misericordia eius

la terra aspetta il vangelo del Regno                                  

in aeternum misericordia eius

grazia e gioia a chi ama e perdona

in aeternum misericordia eius

saranno nuovi i cieli e la terra                                          

in aeternum misericordia eius
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